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de nu fèsse qualônque

L’ucchje
ne nganosce

L’ucchje ne nganosce
né canusciarrà méje squicce
se cûme e nu pèsce
néte nd’a nu mére de sicce
mo’ ca la méne
- a verîtà pe na pône –
m’ha lasséte
pe corre vestîte
da zîte
all’autére da chi
prîme e cchió de mè
t’ho vulîte bbône.
Je ne nde porte
né te purtarragghje méje mósse
mo’ ca sparte
pe n’ate timbe, fiéte e passe.
Cûme putarrîje
je pòvere chiamatôre
prètènde ca nu fiôre
prumisse a Domîne Ddîje
rumanèsse nd’a l’urte mîje
tutte na vîte ndire ?
No. Se mèje na preghire
angôre m’ji congiôse
fé a té
reggîne de li rôse
nenn’ji ca tó turne
pe ’mbriacarme de profûme
cûme e prîme,
no, sarrîje troppe.
Ma se nu iurne
m’avissa vedì
au tagghje a spiagge
du mule de punènde
zuppe
sturte
scunecchjé
sotte a frôsta salevagge
du vinde
abbandunéte alla chiôve
sènza speranze
sôpe i scugghje
pàrete ’nnanze
pe tutte a bellezza tôve
acchessì c’arrîcogghje
l’ótéme forze pe trasì
nd’u purte.

Franco Pinto

Cooperativa Sociale

Assistenza Socio-Sanitaria
Specializzata e Professionale

Via S. Chiara, 44 - Manfredonia (FG) - T. 0884.661981
Via A. R. Folieri, 4 - Foggia - T. 0881.021741

www.cooperativasantachiara.it

Agenzia di Manfredonia

Traduzione a pag. 2

Quella che stiamo per trattare non è la 
recensione di un noto film western, ma 
la vicenda e le caratteristiche dei per-
sonaggi che si sono avvicendati e che 
ruotano attorno al nuovo mercatino 
giornaliero di Via Santa Restituta. A chi 
toccherà l’appellativo di “buono”? Ma 
ovviamente a questa Amministrazione, 
che, come sottolineato dall’Assessore 
alle Opere Pubbliche, Salvatore Zinga-
riello, in un nostro recentissimo incon-
tro: “Dal suo insediamento non ha fatto 
altro che seguire i commercianti nel loro 
trasferimento ed ora, tutti assieme, ci 
stiamo impegnando per apportare tutte 
le migliorie necessarie all’area”. Il tito-
lo di “brutto” va senz’altro al vento che 
versa su quest’area (senza tralasciare il 
gran caldo dei mesi scorsi) e che mette 
ed ha messo in serie difficoltà gli ope-
ratori del nuovo mercatino, non solo dal 
punto di vista del calo delle vendite ma 
anche dei danni che ha causato (a cose 
e a persone). E chi rappresenterà mai il 
cattivo? Sicuramente chi ha progettato 
e realizzato l’opera, ovvero la passata 
amministrazione e che, come in ogni 
passaggio del testimone che si rispetti, 
ha portato via con sé errori e responsa-
bilità. E quale il ruolo dei commercianti 
allora? A loro il ruolo di protagonisti, 
della bufera meteorologica e mediati-
ca che li ha travolti. Ma tralasciate le 
note ironiche e romanzesche, quel che 
resta è sicuramente una situazione da 
risolvere, viste le precarie condizioni 
in cui versano i commercianti durante 
lo svolgimento del mercato. Toni rassi-
curanti ed incoraggianti quelli appunto 
dall’Assessore alle O.O.P.P., Salvatore 
Zingariello, che ci ha difatti chiarito le 

questioni riguar-
do le problema-
tiche e le riso-
luzioni in vista. 
Quindi, precisa-
to che l’opera è 
stata progettata 
e realizzata dalla 
passata Ammi-
nistrazione, con 
incarico all’ing. 
Nicola Trotta, il 
quale, in recen-
ti dichiarazioni 
(“Ho seguito le 
indicazioni poli-
tiche e degli uffici 
tecnici”) ha subito declinato ogni sorta 
di responsabilità, la nuova guardia, che 
sceglie di non commentare queste af-
fermazioni, sta cercando di adoperarsi 
per risolvere il problema della coper-
tura. “Già dal 2011 avevamo stanziato 
500.000 euro per la copertura dell’area 
mercatale, un progetto definitivo, ma 
che, nonostante una prima approva-
zione anche da parte delle associazioni 
di categoria e dei commercianti, è ri-
masto in standby, in seguito ad alcuni 
reclami (da parte di alcuni degli ope-
ratori) sulla necessità di avere anche 
una copertura che non coprisse solo il 
proprio box, ma che fosse totale, anche 
per i clienti - sostiene l’Assessore, che 
prosegue - anche se ci siamo rimessi su-
bito all’opera per rivalutare altre ipote-
si progettuali più idonee... ovviamente 
questo comporta dei tempi tecnici”. I 
tempi: “io mi auguro che la prossima 
settimana possiamo avere già la bozza 
per il progetto preliminare ed una volta 

presentato ai commercianti e condivi-
so anche da loro, partiremo subito con 
i lavori e loro nel frattempo potranno 
spostarsi nella parte antistante”. Que-
stione pavimentazione: a chiarimento 
di tutte le polemiche e le voci sulla non 
idoneità dell’asfalto l’ Assessore, tiene 
a ribadire che “l’asfalto è idoneo e a 
norma, quindi non si può parlare di er-
rori tecnici, anche se - poi continua in 
una sua considerazione- non consiglia-
bile... è chiaro che la pavimentazione 
industriale è migliore”. Possibilità allo-
ra di rimediare anche a questo? Queste 
le conclusioni di Zingariello: “Sebbe-
ne con la copertura dovrebbe andare 
molto meglio e l’asfalto non dovrebbe 
più surriscaldarsi nei periodi estivi, 
se nella gara, relativa a quest’ultima, 
riusciremo ad avere un ribasso tale da 
consentirci di poter affrontare anche le 
spese per la pavimentazione industria-
le, ben venga”.

Luisa Buonpane

Il mercatino giornaliero e il gioco delle parti
il buono, il brutto e il cattivo

Come ogni anno, ormai da vent’anni, 
alla Sezione di Manfredonia della Lega 
Navale Italiana tutto è pronto per la Re-
gata del Gargano. Il 15 e 16 settembre 
infatti si terrà quella che una volta veni-
va chiamata “Pizzomunno Cup & Tro-
feo A. Frattarolo”: una regata, anzi due 
regate con classifica unica, valide quali 
19a prova del XIX Giro di Puglia 2012 
e 5a prova del VIII Campionato zonale 
di Vela Grande Altura - che annovera 
regate prestigiose quali la Brindisi-Cor-
fù. E se è vero che non c’è due senza 
tre, ecco accontentati gli appassionati 
dei venti, delle vele e delle maree: il 
14 settembre ad anticipare la gara sul-
la tratta marina Manfredonia-Vieste (il 

15 settembre) e Vieste-Manfredonia 
(il 16 settembre) vi sarà il primo “Tro-
feo Marina del Gargano”: una regata 
che vedrà la  partenza da Siponto, con 
percorso su boe nelle acque di Manfre-
donia.  Dunque, come accade per alcu-
ne vecchie signore, la 20a Regata del 
Gargano con gli anni migliora sempre 
di più: oltre cinquanta le imbarcazioni 
iscritte quest’anno provenienti da tutto 
l’Adriatico e anche la partecipazione di 
Daniele De Tullio col suo team: fresco 
vincitore del Campionato del Mondo 
ORCi, svoltosi ad Helsinky, sull’imbar-
cazione “Scugnizza” e  anche vincitore 
del Campionato Italiano ORCi, a Riva 
di Traiano, con l’imbarcazione “L’U-

duan” di Giovanni Sylos Labini. Un 
percorso, quello tra Vieste e Manfredo-
nia, che per  la conformità geografica 
e le particolari condizioni di vento e di 
correnti marine,  appassiona da sempre 
gli amanti della vela. Il 22 settembre la 
cerimonia di premiazione. E per una 
volta possiamo dire con assoluta cer-
tezza che tutto andrà a gonfie vele!

Adriano Santoro

La Regata del Gargano
Gargano ... chi mi Ama, mi Vela

Il mercatino giornaliero di Via Santa Restituta (foto Pasquale di Bari)
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Non limitiamo i nostri rapporti solo alla ‘rete virtuale ’. Facciamo attenzione

L’occhio non conosce : L’occhio non conosce / nè 
conoscerà mai goccia / se come un pesce / nuoto in un 
mare di seppie / ora che la mano / - in verità con una 
pena - /mi hai lasciato / per correre in abito / da sposa 
/ all’altare da chi / prima e più di me / ti ha voluto 
bene. / Io non ti porto / nè ti porterò mai il broncio / 
ora che dividi /con un altro tempo, respiro e passi. / 
Come potrei / io povero chiamatore / pretendere che 
un fiore / promesso a Domine Iddio / restasse nel mio 
orto / una vita intera? / No. Semmai una preghiera / 

ancora mi è concesso / fare a te / regina delle rose / 
non è che tu ritorni / a ubriacarmi di profumo / come 
prima / no, sarebbe troppo / ma, se un giorno / mi 
dovessi vedere / al limite della spiaggia / del molo di 
ponente / zoppo / curvo / soccombere / sotto la frusta 
selvaggia / del vento / abbandonato alla pioggia / 
senza speranza / sugli scogli / pàrati davanti / in tutta 
la tua bellezza / così che io raccolga / le mie ultime 
forze per entrare / nel porto.

(Traduzione di Mariantonietta Di Sabato)

È venuto meno a novant’anni. E me-
glio sarebbe dire a sessant’anni di po-
esia, da quelle sue prime, terse raccol-
tine (Nubilo et sereno, 1950; L’ora del 
tempo, 1956; Fiori sulle pietre, 1957) 
che già ne fissavano le movenze po-
etiche: un registro di fondo contem-
plativo assorto e pensoso, nitidezza di 
immagini leggere legate a sensazioni 
eteree, la proiezione mitica, la tensio-
ne metafisica, l’interrogazione esisten-
ziale, l’osservazione minuta e amoro-
sa degli angoli, dei gesti, del minimo 
quotidiano, l’ansia allo scorrere tempo 
e all’annullamento che porta. Caratteri 
via via precisati, accentuati, definiti, in 
versi italiani e poi anche dialettali, fino 
all’ultima raccolta, L’orologio di Dalì, 
2010. Tutto questo ora possiamo dire 
con triste serenità. Serricchio aveva 
una formazione poetica improntata alla 
stagione primonovecentesca. Come 
suoi modelli sono stati fatti i nomi, 

ovvi, di Ungaretti, Montale, Cardarel-
li, Quasimodo, Saba; e poi, forse più 
a ragion veduta, Rebora e Betocchi, ai 
quali aggiungerei, e con rilievo, Diego 
Valeri; e infine, ancor più opportuna-
mente, i nomi dei suoi corregionali 
pugliesi Comi e Fallacara. Teso a un 
verso suadente, più che metrico inti-
mamente musicale, alieno dal disin-
canto, mai lusingato dall’esperimento, 
Serricchio restò fedele a questa eredità 
e la prolungò nel secondo Novecento, 
pur in mezzo a climi poetici mutati e 
mutevoli, con un forte senso della ter-
ra, della provincia, della storia dei luo-
ghi dove è sempre vissuto, il Gargano e 
la città di Manfredonia, esplorati attra-
verso saggi storici e archeologici, ma 
anche narrazioni, come il romanzo L’I-
slam e la Croce, 2002, sul sacco turco 
della sua città. Rifacendosi a un diffuso 
paradigma novecentesco, è stato detto, 
il suo linguaggio lirico non ambisce a 

punte di originalità, a soluzioni peren-
toriamente personali. È ciò che lo qua-
lifica. Valga ad esempio questo guizzo, 
antico e memorabile: “Ora il giorno è 
rapido crollo d’ombre./Vano il profilo, 
nitido, dei tetti/dove il tocco del sole 
era qualcosa/e non era” (Scendeva sui 
miei giochi).

Cosma Siani

Premiato l’impegno della 
Cooperativa “Santa Chiara”

Il Comitato Festa Patronale il 31 agosto scorso durante 
i festeggiamenti per la Madonna di Siponto ha premiato 
la Cooperativa Sociale “Santa Chiara” e il suo presiden-
te, l’avv. Michele La Torre, “per l’impegno profuso e per 
essersi distinto nel settore sociale della città di Manfre-
donia, offrendo un efficiente servizio di supporto e di as-
sistenza alle famiglie, ai minori, ai disabili e a persone in 
condizioni disagiate e nel contempo facendo del settore 
sociale e assistenziale un’attività d’impresa innovativa, 
capace di coniugare professionalità nei servizi alla per-
sona e risposte concrete in chiave di una notevole crescita 
occupazionale sul nostro territorio”. Sponsor della festa 
patronale, la Cooperativa “Santa Chiara” il 30 e 31 agosto 
ha organizzato una mostra fotografica di manufatti creati 
dai membri dell’Associazione Psichè, presso il Chiostro 
del Comune, e il 1settembre ha accompagnato i disabili 
in barca alla processione di Sant’Andrea. Un nuovo modo 
di intendere e fare assistenza al prossimo, nel massimo 
rispetto della persona umana, delle sue esigenze, del suo 
essere disagiato. Da parte sua l’avv. Michele La Torre ha 
dichiarato: "Manfredonia ha creduto in questa realtà e ha 
dato fiducia a questo progetto. Questo premio lo dedico e 
lo condivido con tutta la città".

Matteo Manfredi

Cristanziano Serricchio morto il 1 settembre
Il poeta e la sua terra

Cristanziano Serricchio al Festival della 
poesia del Sud... e per il Sud, Nusco (AV) 
ottobre 2006

Michele la Torre Presidente della Cooperativa Santa Chiara

Da anni i nuovi comparti di Manfredonia stanno turbando 
il sonno e la serenità di molte persone e per questa ragione 
che è stata costituita l’associazione “Noi Manfredonia” che 
ha l’obiettivo di salvaguardare i diritti e le aspettative degli 
acquirenti di abitazioni nei nuovi comparti edilizi sorti a 
nord ovest di Manfredonia e denominati Ca, testimoniando 
che non si deve rimanere impassibili quando questi vengo-
no disattesi o addirittura violati. Il nuovo gruppo associati-
vo ha iniziato a condividere gli intenti comuni chiamandosi 
“Noi dei Comparti Ca di Manfredonia” presente sul social 
network facebook dal 2010. Il fine principale è quello di 
fare pressione, in modo costruttivo e civile sugli interlocu-
tori, in particolar modo verso l’Amministrazione comunale 
ed i Consorzi edilizi. Finché non saranno rispettati tutti gli 

impegni previsti dal-
la legge, dalle Con-
venzioni tra Comune 
e Consorzi e tra pri-
vati, il neo gruppo, 
manterrà una presen-
za costruttiva in ogni 
fase di risoluzione 
delle attuali criticità. 
Dall’individuazione 
delle problematiche, 
alla relativa analisi, 

dalla ricerca di soluzioni, alla fase di attuazione delle stes-
se. Il tutto per evitare il ricorso ad una quinta e fastidiosa 
fase, quella del ricorso alla magistratura. La storia dei com-
parti è lunga e complessa, parte nel 1999 quando la Regio-
ne Puglia approvava il Piano Regolatore Generale. Tra il 
2006 ed il 2007 sono state sottoscritte le Convenzioni tra 
Comune di Manfredonia e Consorzi (Ca1, Ca2, Ca4, Ca5 e 
Ca9) per avviare la lottizzazione nei relativi comparti. Tre 
anni dopo il rilascio del primo permesso a costruire sareb-
bero dovute essere terminate tutte le opere poste a servi-
zio dei comparti Ca1, Ca2, Ca4, Ca5 e Ca9. Oggi siamo 
a quasi un raddoppio dei tempi e in nessuno dei comparti 
tali opere sono terminate. Nei soli comparti Ca4 e Ca9 ci 
sono le condizioni minimali per richiedere l’agibilità per 
stralci funzionali (come previsto nelle Convenzioni) e già 
questo è oltremodo penalizzante per “i compartisti” che già 
abitano la zona, a maggior ragione se si considera che tali 
opere sono state interamente pagate dagli stessi. E questo 
che fa sentire il popolo dei comparti truffati. Quando sarà 
realizzata la fogna bianca? E l’impianto di sollevamento 
dell’acquedotto, con rischio che si riduca notevolmente la 
pressione dell’acqua con i nuovi allacci? A quando la linea 
telefonica? Quando sarà adeguata la fogna nera? Quando 
andranno in funzione i sistemi per abbattere le polveri sot-
tili che si sollevano con la frantumazione della roccia per 
la messa in sicurezza della cava Foglia, polveri che sono 

inalate dai residenti (con possibili gravi rischi per la salute) 
e che creano fastidiosissimi depositi fin dentro le abitazio-
ni? A quando il verde (oggi non c’è neanche un albero), 
arredi urbani, trasporto ed altri importanti servizi pubblici? 
E Ca4 e Ca9 sono i comparti di punta. Ben più drammatica, 
è la situazione nei comparti Ca1 e Ca2, dove ancora ades-
so sono iniziati gli “stacchi” per acqua e fogna. Il Ca2 ha 
addirittura le strade sterrate! Tra i danni materiali i fitti da 
pagare, le quote di preammortamento (dai 3 ai 6 mila euro 
l’anno) per la mancata possibilità di iniziare ad estinguere 
il mutuo, i mobili tenuti a deposito, gli interessi persi, il tra-
sloco in un’abitazione. Coniugi che vivono separatamente 
con sistemazioni di fortuna presso parenti, figli che hanno 
cambiato più scuole, gravidanze interrotte, ecc. Chiunque 
voglia associarsi oppure sostenere la nuova associazione 
può contattare l’Associazione di Volontariato Noi Manfre-
donia - Piazzale Tiziano, 21/A (palazzo Mucafer, nei pressi 
della stazione dei carabinieri) – 71043 – Manfredonia (FG), 
utilizzando la posta elettronica all’indirizzo: noimanfredo-
nia@gmail.com , oppure recandosi alla sede legale nei gior-
ni martedì e giovedì dalle 19:30 alle 20:30.

Sipontina Zerulo

Il sacrosanto diritto alla casa
Nasce l’associazione NOI MANFREDONIA



9 settembre 2012 3

a curare anche la ‘rete reale ’ della comunità (Mons. Michele Castoro)

Salutandoti come Sindaco, ma 
soprattutto come primo rappre-
sentante degli interessi di questa 

ridente città, che finge di ridere anche 
quando non c’è nulla da ridere, come 
nel caso di cui voglio parlarti. Ma non 
metterti subito in ambascia, perché sai 
bene che le mie sollecitazioni tendono 
solo a farti fare bella figura o evitare, 
per quel che posso, di sbagliare. Insom-
ma, oggi voglio chiedere di attivarti 
per un tema di cui non porti alcuna re-
sponsabilità e riguarda il fatto che nella 
nostra città, più che nel resto d’Italia, 
non si ricevono decentemente i canali 
televisivi, anzi per lo più in televisione 
non si vede un fico secco. Un mio cu-
gino, ormai ottantenne, si è mangiato il 
cappello, quando l’immagine è andata 
via giusto nel momento in cui l’Italia 
stava segnando. I più accorti, durante 
i campionati europei di calcio, si sono 
dovuti raccogliere nei bar o presso 
qualche circolo privato, dove quasi 
sempre si paga, ed inoltre, lontani da 
casa, non hanno potuto esultare (o di-
sperarsi) insieme ai propri figli e paren-

ti. Tu sai bene che è dal mese di maggio 
che ci sono stati tolti i canali analogici, 
ma senza consentirci di vedere decen-
temente quelli digitali. Per di più, scan-
dalosamente, ci tocca pagare il canone. 
Perciò ti prego, a nome di tutta la città 
che sta zitta ma vorrebbe urlare, fai un 
nuovo passo presso il Ministero dello 
sviluppo economico e le concessiona-
rie del servizio radiotelevisivo, dicen-
do loro che non troppo a lungo si potrà 
sopportare tale schifo e che, nel caso 
entro una quindicina di giorni le cose 
non dovessero cambiare, tu ti farai ca-
rico di promuovere ogni azione contro 
i responsabili del lamentato disservizio 
ed a tutela degli interessi della nostra 
città, compresa la possibilità di avviare 
una class action non solo per farci re-
stituire il canone, abusivamente preso 
dal mese di maggio, ma anche per ri-
chiedere tutti i danni morali subiti, sia 
per la mancata prestazione del servizio, 
sia per non aver potuto vedere decente-
mente i campionati europei di calcio e 
le recenti olimpiadi. 

Cordiali saluti.

Caro Sindaco ti scrivo...
Italo Magno italo@italomagno.com

Piazzetta Mercato

Mercato Via Scaloria

Mercato Via Santa Restituta

Campo Sportivo Miramare

Stazione Campagna

Pineta di Siponto

CERCASI BAGNO PUBBLICO A MANFREDONIA
Quanti bagni pubblici conta Manfredonia? 
Quale la loro ubicazione? Sono le do-
mande che da tempo molti sipontini si 
pongono, spesso rimanendo senza rispo-
sta. Ancor più grave quando tali richieste 
provengono da turisti ospiti della nostra 
città. Lamentele, queste ultime, raccolte 
dai gestori di pubblici esercizi, (risto-
ranti, bar, pizzerie, paninoteche ecc.) ai 
quali gli ospiti, disorientati e disinfor-
mati, si rivolgono per soddisfare i propri 
bisogni fisiologici. Sollecitati anche dai 
nostri lettori, abbiamo fatto un’indagine: 
a Manfredonia, con una popolazione di 
circa 60 mila anime, che durante il pe-
riodo estivo cresce di circa il 30% per la 
presenza di turisti e compaesani, vi sono 
solo sei bagni pubblici dislocati in luo-
ghi impensabili e quasi introvabili, gra-
zie all’assenza di segnaletica. Tra questi 
uno si trova nella pineta di Siponto: non 
a norma e senza alcuna indicazione per 
raggiungerlo. In città ne restano appena 
cinque. Parliamo di quello della Piazzetta 
Mercato, allocato in un luogo angusto, 
all’interno della scalinata che collega la 
stessa piazzetta al Lungomare N. Sauro, 
senza abbattimento delle barriere archi-
tettoniche e perciò non accessibile ai di-
sabili ed alle persone che hanno difficol-
tà a deambulare: non a norma. Un altro 
è situato nei pressi del campo sportivo 
”Miramare” anch’esso come tutti gli al-
tri, senza alcuna indicazione informativa 
per raggiungerlo: non a norma. In regola 
è quello di Piazza della Libertà, nei pressi 
dell’ex Stazione Campagna. I rimanenti 
due sono ubicati in Via S. Restituta, dove 
ha luogo il mercato rionale, fruibile solo 
la mattina. L’altro, nella zona mercatale, 
aperto solo il martedì mattina: entrambi, 
essendo di recente costruzione, sono per 
fortuna a norma. La nota positiva è la pu-
lizia curata dalla Coop. “Tre Fiammelle” 
di Foggia e l’apertura prolungata durante 
il periodo estivo. Questi gli orari da giu-
gno a settembre: Stazione Campagna, 
Piazzetta Mercato e Campo Sportivo 
9-12, 16-19. Siponto 8-12, 15-19. Per i 
soli mesi di luglio e agosto, orario con-
tinuato 8-21. È inspiegabile, inoltre, che 
Viale Miramare e Lungomare del Sole, 
da poco rifatti e molto frequentati, siano 
sprovvisti di bagni pubblici, ma soprat-
tutto non si spiegano le scarse indicazioni 
dei pochi che ci sono, anche se non ac-
cessibili a tutti. È questo il modo di ac-
cogliere “i turisti” nella nostra città? Ben 
venga l’organizzazione del “Manfredonia 
Festival” o altre iniziative ludico-cultura-
li per invogliare i turisti a trascorrere le 
proprie vacanze nella nostra città, ma 
non sarebbe il caso di investire anche in 
infrastrutture che valorizzino e rendano 
ancora più fruibile il nostro meraviglioso 
patrimonio storico, artistico e culturale?

Matteo di Sabato

Chissà per quanti anni i reperti dell’an-
tica Siponto hanno allietato la vista del 
signor Mario Rezzon, professionista di 
Arcugnano (VI), che li annoverava nella 
sua collezione privata. Non lo sappiamo. 
Ma sappiamo che i suoi eredi li hanno 
venduti nel 2008 e che, per fortuna, li 
ha comprati, esercitando il diritto di pre-
lazione, la Provincia di Vicenza. Sono 
stati pagati 25 mila euro, restaurati con 
altri 5 mila, messi in mostra negli uffici 
di Palazzo Thiene Bonin Longare a Vi-
cenza, e poi messi in vendita. Il Comune 
di Manfredonia, saputo della disponi-
bilità alla vendita della collezione, nel 
febbraio scorso ha formalizzato una pro-
posta di acquisto per recuperare questi 
beni archeologici e riconsegnarli alla co-
munità sipontina, a cui appartengono di 
diritto. Si tratta di ben settantasette pez-
zi tra brocche, piatti, coperchi, boccali, 
crateri e cantari in terracotta provenienti 
dal sito archeologico di Siponto. Per tor-
narne in possesso il Comune ha dovuto 
versare € 34.000, ma è ben piccola spesa 
considerando che “solo per un cratere 
per il vino un appassionato potrebbe 
spendere fino a 70 mila euro”, come ha 
commentato il Presidente della Provin-

cia vicentina. “Un dono alla collettivi-
tà- afferma il Sindaco Riccardi - perché 
il nostro territorio ha una lunga storia 
da raccontare. Un’occasione propizia 
per far tornare in città una parte impor-
tante della nostra storia. Come Comune, 
per quanto permettono le nostre possi-
bilità, sosteniamo da sempre il progetto 
di ricerca e di valorizzazione delle sco-
perte. Questa volontà rientra in un pa-
norama di più ampia veduta finalizzato 
alla rinascita della cultura. È cultura e 
sviluppo, attrattiva turistica e lavoro. 
Il patrimonio storico di una città costi-
tuisce valore aggiunto e pilastro di un 
nuovo modello di sviluppo che guarda 
al futuro. La valorizzazione dei reperti 
archeologici permetterà di ricostruire 
l’identità cittadina e restituirci le nostre 
radici”. Al momento i reperti si trovano 
ancora a Vicenza. Per il trasferimento a 
Manfredonia si dovrà ascoltare il parere 
della Sovrintendenza e concordare con 
il Presidente della Provincia di Vicenza. 
Varie le ipotesi di allocazione dei re-
perti, ma ancora nessuna definitiva, per 
dare loro una sistemazione appropriata 
e sicura.

Mariantonietta Di Sabato

I reperti dell’Agro Sipontino tornano a Manfredonia
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COOPERATIVA SANTA CHIARA
• Assistenza domiciliare ad anziani, 
malati e disabili;

• Assistenza Ospedaliera;
• Servizi Sanitari a Domicilio;
• Assistenza in Struttura (case di riposo, 
RSA, Centri Diurni);

• Servizio Badanti (Formazione, Assun-
zione e sostituzione);

• Servizi socio-assistenziali;
• Disbrigo pratiche Accompagnamento);
• Taxi sanitario per trasporto anziani, 
malati e disabili;

• Assistenza e cura di minori;

Sabato 8 Settembre
ore 10.30 Conferenza Stampa presso 
sede Miramare L.N.I. Manfredonia
ore 20.00 Termine ultimo per le 
iscrizioni alla Regata del Gargano 
presso Segreteria LNI - Banchina di 
Tramontana Manfredonia

Venerdì 14 Settembre
Ore 10.00 I Trofeo Marina del Gargano. 
Prima e seconda prova: Manfredonia. 
Partenza tratto di mare spiaggia di 
Siponto, percorso su boe di ca. 6 m.m.; 
seconda prova a seguire.
ore 19.00 Briefing di regata e 
meteorologico Pizzomunno Cup.

Sabato 15 Settembre
ore 09.30 Pizzomunno Cup prima 

tappa: Manfredonia-Vieste. 
Partenza tratto di mare antistante il 
Castello Svevo Angioino. 
Il percorso è di ca. 25 m.m.
ore 20.00 Premiazione regata su boe, a 
seguire buffet ai regatanti.

Domenica 16 Settembre
ore 09.00 Pizzomunno Cup seconda 
tappa: Vieste - Manfredonia. 
Partenza tratto di mare antistante 
l’Hotel “I Melograni” di Vieste. 
Il percorso è di circa 25 m.m.

Sabato 22 Settembre
ore 19.30 Cerimonia di chiusura della 
manifestazione.
ore 21.00 Buffet di commiato ad ospiti 
e equipaggi.

Le seriazioni statisti-
che ci dicono che il 
nono giorno di Ven-
demmiao si celebra 
la prima giornata 
dell’Eccellenza Pu-
gliese o, come disse 
qualcuno, la Serie E 
dei campionato cal-
cistici nazionali. Se 
non fossi sfinito per 
il dietreggiare ad una 
splendida “Vestale” 
romana, aspetterei 
con patemi d’animo 
l’esordio casalingo 
della beneamata: il 
calcio epico lo si annusa alla vigilia, e 
quando assisti con sufficiente freddez-
za, annoti secondo coscienza, altrimenti 
scambi asini per muli, brocchi per cam-
pioni. I bianchi salentini del Galatina 
sbavano veleno in campo come pochi, 
non si arrendono all’effimero. Noi per 
crederci dovremmo bruciare adrenalina 
in ogni istante e cavarne qualche rete nei 
primi minuti. Poi sarà facile poetare e 
discorrere di calcio, tanto il più è com-
piuto. Dato che non mi è concesso altra 
perifrasi, in quanto mi è proibito parlare 
di calcio locale “ad orecchio”, vi delizio 
ricordando che la tradizione vuole che 
a Galatina si sia fermato San Pietro nel 
suo viaggio da Antiochia a Roma, e che 
si tratta della sfida n. 16 tra i bianco-neri 
e bianco-azzurri, con 4 vittorie degli av-
versari sul nostro campo. In totale 2 vit-

torie sipontine, 4 pareggi e 10 sconfitte. 
L’ultimo cimento risale al 28 aprile 2002 
con un pareggio nella loro contrada, 
mentre è del 25 Gennaio 1998 la più re-
cente, vittoria dei Delfini. In ultimis, 80 
anni fa si accendeva, dalle nostre parti, il 
sacro fuoco della pedata, ricordiamo gli 
undici “viri” che il 4/9/1932, persero 4 a 
1 a San Marco in Lamis: Sguera, Campo, 
De Padova, Garzia, Nasuto, Irace, Gra-
natiero, Valente, Caputo, Grasso, Mon-
delli, Foglia. All. Zagni. P. S. Sapendo 
che a Galatina, sanno far bene la carne 
di cavallo alla pignata, e le cadde cad-
de, cioè pagnottelle con ripieno di grano 
pestato e pizzaiola, o prosciutto e moz-
zarella (il tutto assecondato da un ottimo 
Negramaro locale) non ci resta che atten-
dere impazienti la gara di ritorno.

Giovanni Ognissanti

DANZA

MUSICAL
CANTO

TEATRO

Classico
Contemporaneo
Modern Jazz

Hip Hop School
Video Dance
Free Style

Info ed iscrizioni: 329.6154759
ettoretrigianiartstudios@gmail.com

presso Sport Village, Via Torre dell’Astrologo, 49

con
Michele Trotta

& Lella Trigiani
•	Dizione
•	Impostazione della voce
•	Arte Psicoscenica
•	Recitazione
Bambini - Adolescenti - Adulti

NOVITÀ
Compagnia Teatrale per Bambini

Tournee durante l’anno

Direzione Artistica 
Lella Trigiani

Farmacia De Cristofaro
0884584970 - Via Orto Sdanga, 1/D
Farmacia Del Rosario
0884581882 - Viale Beccarini, 22/D
Farmacia Di Luzio
0884543231 - Via G. di Vittorio, 191
Farmacia Di Stefano
0884586958 - Via Scaloria, 157/159
Farmacia Giornetti
0884581033 - C.so Roma, 240
Farmacia Grasso
0884582037 - C.so Manfredi, 66
Farmacia Al Duomo
0884582142 - Corso Roma, 134

Farmacia Manzo
0884584855 - Viale Di Vittorio, 3
Farmacia Moderna
0884581545 - Via della Antiche Mura, 85
Farmacia Murgo  
0884582029 - Corso Manfredi, 225
Farmacia Prencipe
0884533377 - Via Gargano, 61 
Farmacia Querques  
0884582857 - Viale A. Moro, 19
Farmacia Serratì 
0884532787 - Via dei Mandorli, 26
Farmacia Squillante
0884581551 - Via Antiche Mura, 305
Farmacia Salcuni Vaira  
0884582010 - Via Dante Alighieri, 16 

Farmacie - DI TURNO

Settembre
9 Dom De Cristofaro Del Rosario
10 Lun  Di Stefano  Salcuni Vaira
11 Mar  Giornetti
12 Merc Squillante
13 Giov  Prencipe
14 Ven  Del Rosario
15 Sab  Salcuni Vaira Moderna
16 Dom Di Luzio Al Duomo
17 Lun  Manzo
18 Mar  Querques
19 Merc Serratì
20 Giov  Grasso
21 Ven  Moderna
22 Sab Al Duomo Prencipe
23 Dom De Cristofaro Del Rosario

La farmacia segnata in NERO effettua il 
turno dalle ore 8.30 alle ore 8.30 del giorno 
successivo. La farmacia segnata in ROSSO 
effettua il turno solo nell’orario normale.

Farmacie - Manfredonia

Il Manfredonia Calcio 2012

Giovanni Tomaiuolo

Programma Regata del Gargano

Manfredonia-Galatina
La vittoria manca dal 1998

Le ambizioni del Basket “G.Angel”
La ASD Basket “Giuseppe 
Angel” ha cominciato la 
stagione agonistica con non 
poche velleità di promozione 
in serie C. I play off sfiorati e 
mancati nella scorsa stagione 
per un avvio più difficile di 
quanto gli stessi dirigenti 
avessero previsto, hanno 
lasciato un po’ di delusione 
e una gran senso di rivalsa 
in coach GianPio Ciociola e 
nel presidente Antonio Rivetto. Dopo la 
cessione, in serie C, di Luciano Manfredi, 
all’Udas Cerignola, dove troverà l’ex 
Matteo Totaro, “giovanissimo” di 47 
anni, ed il sacrificio, per limiti anagrafici, 
di Fabio Mastroluca, al Paladante, su 
precisa indicazione del coach Ciociola, 
sono arrivati l’esperto Alessandro 
Ciccone, 1973, ed il giovane Stefano 
Russo, 1990. Non mancherà il consueto 
apporto dei ragazzi della giovanili, con 
la conferma nel roster di Muscatiello 
e Tomaiuolo, entrambi classe 1996, la 

disponibilità immediata di 
Walter Leone, classe 1994, 
uno dei moschettieri Jesolo 
2009 e qualche 1997 che 
probabilmente vedremo nel 
corso della stagione. Coach 
Gianpio Ciociola: “Sarà 
una stagione difficile. Ci 
saranno due gironi da dieci 
squadre, dai quali usciranno 
le otto squadre che faranno 
i play off per la promozione 

in serie C. Si sente parlare di stranieri 
e di squadre con roster, sulla carta, 
imbattibili. Noi abbiamo fatto qualche 
innesto importante e molto mirato;  
come sempre contiamo sul duro lavoro 
in palestra e sull’entusiasmo dei tanti 
ragazzini che vogliamo sempre avere 
in organico. L’anno di esperienza in più 
in questa difficile categoria, spero ci 
faccia iniziare meglio dello scorso anno, 
quando i tanti  esordienti in serie D hanno 
pagato dazio nelle prime giornate.” 

Antonio Baldassarre

Si svolgerà sabato 15 set-
tembre dalle ore 21.00 
in Piazza Papa Giovanni 
XXIII, la XII edizione del 
concorso per giovani stili-
sti emergenti: “Stil Daunia 
Moda” organizzato magi-
stralmente dall’Associazio-
ne Artigiani di Manfredonia. 
Presentatrice della serata per 
la seconda volta la bravis-
sima giornalista Paola Sa-
luzzi. La direzione artistica 
dell’evento è stata affidata 
a Fernando Balestra, affian-
cato da Michela Conoscitore 

nell’organizzazione e da Pa-
trizia Deitos per il casting. 
Il presidente di giuria sarà 
Guillermo Mariotto. Nella 
serata sarà ricordato il poeta 
manfredoniano Cristanzia-
no Serricchio, scomparso 
lo scorso 1 settembre; inter-
verranno l’attore Maurizio 
Donadoni, il soprano Raffa-
ella Battistini e la ballerina 
Jacqueline Bulnes. L’evento 
sarà patrocinato dall’ente 
Internazionale Unicef, sede 
di Manfredonia diretta dalla 
referente Marta Losapio. Ap-

puntamento imperdibile con 
questo bellissimo concorso 
da sempre ottima vetrina per 
i nuovi stilisti emergenti.

Felice Sblendorio

STIL DAUNIA MODA 2012


